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sità che può essere motivo di
incontro, confronto e dalla
quale si riesce sempre ad as-
similare qualcosa. A volte le
discussioni si sono accese,
però siamo sempre riusciti a
ripristinare quel clima di se-
renità che trovo indispensa-
bile per un lavoro di gruppo.

Non penso di aver fatto nul-
la di speciale, mi sono sempre
posto in una situazione nella

quale, sia professionalmente
che umanamente avrei avuto
qualcosa da imparare. E così
è sempre stato, provando
sempre a vivere le ore lavora-
tive con serenità.

Dalla posizione nella qua-
le mi trovo mi rendo conto
che potrei, abbastanza facil-
mente, coltivare una carrie-
ra mediocre, arrivando ad
avere una buona stabilità
economica ed un lavoro non
eccessivamente stressante.

E tutto questo sono io, a
breve compirò trentanni, non
mi è mai mancato nulla. Pen-
sadoci bene so cosa voglio:
cambiare strada. Insieme al-
la convinzione di poter fare
carriera, ho sviluppato l’i-
dea che è meglio evitarla.
Dopo sei anni passati a vive-
re il mondo del lavoro, mi so-
no reso conto che andrebbe-
ro rivisti molti equilibri. Il
discorso sembrerà genera-
lizzato, e lo è, ma questo per-
chè il fenomeno è diffuso.

L’invasività della pubbli-
cità rende palese una situa-
zione: noi non lavoriamo per
soddisfare i nostri veri biso-
gni, lavoriamo solo per au-
mentare il nostro potere di ac-
quisto, per fare portafoglio.

Due telefonini in tasca, il
frigorifero colmo e qualcuno

Siam peccatori... amati e salvati da Dio
(segue da pag. 1)

“Alla tua luce, Signore, ve-
diamo la luce” (Salmo 36). 

Solo in Lui comprendiamo
il bene e sappiamo distinguer-
lo dal male. Se non avvertia-
mo questa lontananza da Lui,
che è sentirsi peccatori, allora
dobbiamo preoccuparci. Chi è
assuefatto al fumo, non ne av-
verte più l’influsso negativo,
anzi, senza sigaretta sta male,
gli manca qualcosa; mentre
chi non fuma inizia a tossire
quando respira il fumo. 

Se non avvertiamo in modo
profondo il senso e la presenza
del male e del peccato nella
nostra vita, può essere che ci
abbia talmente avvolti, illusi di
essere buoni e ci abbia talmen-
te annebbiato la vista da non
percepire che c’è il bene e l’a-
more è qualcosa di più grande.

Possiamo dirci veramente
vicini a Dio se facciamo così
fatica a stare un momento in
silenzio, a fare un momento di
preghiera, se non ne sentiamo
neanche il desiderio? Siamo
così immersi nella vita cristia-
na se non riusciamo a costrui-

re rapporti sereni, se viene
sempre prima quello che dob-
biamo fare noi, se ci limitiamo
ad amare chi ci ama? La forza
di Dio ha cambiato qualcosa
nella nostra vita se non siamo
disponibili a perdonare un’al-
tra persona o se quando dob-
biamo ammettere un peccato
o un errore dobbiamo subito
giustificare perché è successo,
che non dipendeva tutto da
me…?

Siam peccatori, dobbiamo
dircelo e accettarlo con estre-
ma sincerità. Siamo figli di
Dio, amati e perdonati; ma
spesso questo Dio non ci è
simpatico, stare con Lui lo
troviamo pesante, non lo por-
tiamo con noi in ogni momen-
to, non ci confrontiamo con
Lui nelle scelte che dobbiamo
fare. Siamo cristiani, all’ana-
grafe, ma il vangelo non lo co-
nosciamo e spesso il nostro
modo di amare è il nostro e
non il suo, molte volte non riu-
sciamo proprio a volere bene!
È così!

Quelli che noi chiamiamo

santi lo avevano capito così
bene che loro si ritenevano
semplicemente dei grandi
peccatori che avevano incon-
trato la misericordia di Dio e
non si avrebbero mai osato de-
finirsi “santi”.

A questo punto qualcuno
forse si sentirà depresso per-
ché pensa “sono proprio co-
sì”. Qualcuno magari un po’
arrabbiato: “ma io non sono
così, come si permette questo
qui…”. 

Beh, se è così almeno non vi
siete già addormentati e c’è
una reazione, ma non è questo
che volevo fare o meglio non
bisogna fermarsi qui. Speri-
mentare la nostra piccolezza,
il nostro limite, la fatica di fare
il bene, quello vero è la molla
che ci spinge verso Dio, che ci
fa chiedere il suo aiuto, che ci
fa implorare il dono di un cuo-
re nuovo e di uno spirito nuo-
vo. Quando desidereremo tut-
to ciò come l’aria per respirare
allora lì capiremo la grandez-
za di Dio e potremo incontrare
la sua bontà e il suo perdono.

Vorrei che la quaresima fos-
se proprio questo: scendere
dal nostro piedistallo, per rico-
noscerci bisognosi dell’amore
di Dio che ci fa vivere vera-
mente. Sentirci debitori verso
la bontà di Dio, essere grati
verso di Lui e donare gratuita-
mente ciò che abbiamo ricevu-
to. Riconoscerci peccatori con
tutto il cuore e senza dover da-
re giustificazioni, riconoscere
i  peccati commessi senza do-
verci scusare ed accogliere il
perdono di Dio per vivere la
vera libertà e la vera pace. Ri-
mettere al centro Gesù Cristo
in modo da sentire che noi sia-
mo al centro delle sue preoc-
cupazioni e dei suoi sforzi per
donarci la vita, quella vera.

E così sia!
Se queste povere parole un

po’ confuse vi hanno aiutato
sono contento: ringraziate il
Signore! Diversamente, sap-
piate che non lo si è fatto ap-
posta.

Auguro a tutti un buon cam-
mino di quaresima.

doncorrado 

Pasticceria produzione propria

Si prenotano torte con foto personalizzate di calciatori,

cantanti o attori preferiti. Servizio a domicilio

per Battesimi, Cresime e Comunioni. Rinfreschi.

10135 - Via Negarville, 25/h - Tel. 011.347.11.57

Pasticceria
Da Tony e Maria

Orari:

Martedì - Sabato: 09.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30

Domenica e festivi: 08.00 - 13.00

Mirafiori SudMirafiori Sud

Considerazioni di un trentenne

Un lavoro soddisfacente
Oratori UP21

Carnevale 2009

COCOPRO
Il contratto a Progetto è regolamentato dal decreto legi-

slativo 276/2003. 
Formalmente impegna due entità (lavoratore e datore di

lavoro) a collaborare per un fine comune (il progetto).
Ad esempio: è il contratto che stipulo con il muratore

che mi costruisce casa in nero: tu la costruisci, io ti pago.
Quando hai finito, arrivederci e grazie. Il muratore è indi-
pendente, io gli do il progetto delle mura ma non gli ordi-
ni. Io posso cambiare muratore quando voglio. Il muratore
puo andarsene quando vuole. Nessuna sicurezza, nessuna
responsabilità. Se ci piacciamo bene, se no arrivederci.
Nel mondo reale, non quello delle leggi, il contratto a pro-
getto o COCOPRO è meritocratico ed ha la stessa flessibi-
lità delle persone che lo firmano. Solitamente il primo
contratto con una azienda va da uno a tre mesi, per cono-
scersi. Non ci sono vincoli di orario, ma se non li rispetti
non hai il rinnovo. Mancano i vincoli gerarchici. Vuol dire
che il tuo capo non è il tuo capo ma tu devi trattarlo da ca-
po. Come vieni pagato, quando vieni pagato, quanto dura
il contratto, cosa fare in caso di malattia o assenza, tutto
questo dipende dal cosa riesci a contrattare. È lo sfrutta-
mento di chi non riesce a vendersi bene.

“B-side”
Sino al 14 maggio si terranno all’interno del Centro

del Protagonismo Giovanile di Strada delle Cacce 36 una
serie di appuntamenti che mettono insieme musica, lettu-
ra, esposizioni visive e che soprattutto vede i giovani al
centro del progetto. La rassegna si chiama “B-side” per
molti motivi ma, in sintesi, un po’perché si è chiesto ad al-
cuni artisti un pò più affermati “produzioni collaterali” al
loro abituale repertorio per fare un po’ da traino ai gruppi
emergenti e un po’perchè è stato concepito come un work
in progress, un lavoro sperimentale, una “prova”, come
spesso lo erano le canzoni del “lato b” dei singoli che poi
invece si rivelavano spesso delle vere e proprie chicche.

Cantieri di Lavoro
del Comune di Torino

La Circoscrizione 10 informa che la distribuzione dei
moduli per i bandi relativi ai nuovi Cantieri di Lavoro
del Comune di Torino è iniziata lo scorso lunedì 2 feb-
braio 2009. È possibile riconsegnare i moduli compilati
da giovedì 5 febbraio a venerdì 6 marzo 2009 presso la sa-
la consiliare di str. Comunale di Mirafiori 7 nel seguente
orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 12,30

Ulteriori Informazioni telefoniche:
presso Ufficio Cantieri, Corso Ferrucci 122 
011.442.5958 / 63
Orario: dal lunedì al venerdì 9,00 - 12,30

Sabato 21 febbraio si svolgerà la ormai tradizionale festa
di carnevale degli oratori della nostra unità pastorale.

Tema del carnevale sarà: “i popoli del mondo”, ogni orato-
rio dovrà interpretare nel miglior modo possibile gli usi e i
costumi tipici degli abitanti di un continente.

La festa sarà preceduta da una sfilata multietnica che attra-
verserà le principali vie del nostro quartiere fino a giungere nel-

lo spazioso e accogliente campo dell’oratorio di San Barnaba.
La festa continuerà con la sfilata delle maschere, il giocone

a squadre, la battaglia della farina e la merenda a base di dol-
ci e fragranti bugie.

Alla festa, animata dai gruppi dell’Oratorio, sono invitati
tutti, soprattutto i bambini con le loro famiglie.

Saranno premiati i costumi più originali, la parrocchia più
numerosa, il più giovane e il più anziano partecipante in co-
stume.

che cerca di farci comprare
qualcosa. L’industria pub-
blicitaria ha dovuto sposare
la psicologia per aumentare
le vendite. compriamo di più,
ed il nostro portafoglio di-
venta sempre più grande, ab-
biamo sempre più ricchezza.
Ma la nostra vita, invece di
rallentare accelera Gli sti-
moli sono sempre in aumen-
to. Clinicamente, la sindro-
me di adattamento alle solle-
citazioni si chiama stress. E
noi ne siamo pregni. Basta
guardarsi intorno tornando
a casa.

Ci affanniamo per com-
prare automobili e vestiti che
non ci servono. Arriviamo a
fare lavori che detestiamo
per comprare oggetti di dub-
bia utilità. E nello stesso
tempo diffidiamo l’uno del-
l’altro. Sembra di essere in
una grande piscina dove sia-
mo tutti squali, affamati.

Tutti problemi reali, ma ri-
feriti ad un sistema talmente
esteso che, seppur convinto
che una singola persona pos-
sa cambiare il mondo, trovo
improbabile poterne trovare
la cura giusta.

Pensando al mio futuro
guardo al mio passato. Tutte
le mansioni ricoperte, sempre
nell’ambito informatico, so-
no servite per aumentare la
produttività aziendale, gestire
la contabilità, aumentare
l’efficienza economica, con-
trollare l’efficienza e l’anda-
mento degli investimenti: tut-
te applicazioni economiche.
Nel mio settore è difficile tro-
vare lavori realmente utili, la-
vori che possano migliorare
la qualità della vita. Lavori
che non servano solo per ave-
re dei soldi in tasca a fine me-
se ma che realizzino me stes-
so. Voglio uscire di casa con-
tento di andare a lavoro, e an-
che dopo una giornata
pesante, uscire e sentirmi
soddisfatto di quello che fac-
cio. Per la cronaca, se possie-
di un cellulare ed un compu-
ter, sei ricco anche tu.

Paolo Nicorelli

I primi passi nel mondo del
lavoro li ho fatti sei anni fa.
Ho deciso di andare ad abi-
tare da solo, di avere un’in-
dipendenza economica e di
conoscere la realtà dell’am-
biente lavorativo. Mi sono
quindi buttato nella giungla
dei colloqui.

Da allora ho cambiato cin-
que aziende e undici contrat-
ti. Nessuno di questi a tempo
indeterminato, nessuno de-
terminato. Tutti contratti a
progetto. 

Da tecnico informatico
quale sono, e come me infini-
te altre persone, sono passa-
to attraverso piccole e gran-
di realtà, dal rapporto diret-
to con il presidente alle mul-
tinazionali caotiche. Ho
Lavorato da solo ed in grup-
po, da semplice tecnico a re-
sponsabile d’azienda. Ho
sempre puntato ad un alto li-
vello professionale, ritenen-
do più costruttivo risolvere
un problema anziché crearlo
o dichiarando senza mezzi
termini la mia inadeguatezza
in processi che non conosce-
vo. Seduto sulla sedia, guar-
do i colleghi come persone
diverse da me. Quella diver-



7quartiere

Rassegna cinematografica a Mirafiori Sud

Il cinema del reale

Anche a Torino il Museo Diocesano

La Fondazione della Comu-
nità di Mirafiori, che ha tra i
suoi obiettivi la crescita cultu-
rale dell’area di Mirafiori Sud,
ha sostenuto negli scorsi mesi
un gruppo di lavoro finalizza-
to all’offerta di spettacoli di
intrattenimento quali film, do-
cumentari, spettacoli teatrali,
film d’animazione che saran-
no programmati presso il Sa-
lone San Luca.

Saranno proposte due rasse-
gne: una di carattere docu-

mentaristico, in collaborazio-
ne con l’Associazione Do-
cumè, e l’altra di film più leg-
geri di cassetta per le famiglie,
gli anziani e i giovani a cui se-
guiranno rassegne tematiche e
generali sia per il quartiere sia
per la Città.

Il progetto è nato con l’idea
di dare la possibilità di parte-
cipare attivamente alla pro-
grammazione delle attività, di
proporre nuove rassegne di
spettacoli e di creare una rete
di collaborazione con altre
realtà operanti nel quartiere e
sul territorio cittadino.

Riportiamo di seguito alcuni, tra i più impor-
tanti, appuntamenti organizzati tra il 24 Feb-
braio ed il 31 Marzo presso la Biblioteca Civica
Cesare PAVESE di via Candiolo 79.

Tutte le iniziative sono assolutamente gratuite.

PAROLA DI BIMBO
libri per bambini presentati ai genitori
in collaborazione con il nido I Gabbiani
martedì 17 marzo, ore 18.00

GIOCARE CON L’ARTE
laboratorio creativo
per bambini dai 6 agli 11 anni
con mostra conclusiva delle creazioni
in collaborazione con la Circoscrizione 10
e la Colombo Cornici
a cura di Angela Calcaterra
mercoledì 10 e 31 marzo, ore 17.00

SOLI O IN COMPAGNIA?
libri e letture su figli unici, fratelli e sorelle
per bambini dai 3 ai 6 anni
nell’ambito della quinta edizione 
del Premio letterario Crescere con i libri 
indetto dalla Città di Torino
mercoledì 11 marzo, ore 17.00

LA NATURA SULLO SCHERMO
in collaborazione con il Gruppo rete-eco
dell’associazione Il girasole
Il vecchio e il mare
Il libro di Hemingway 
presentato attraverso un cartone animato
martedì 24 marzo, ore 17.30

NOTIZIE IN BREVE

Mirafiori SudMirafiori Sud

La sofferenza dell’uomo
(segue da pag. 2)

All’interno del progetto si
cercherà di attuare una colla-
borazione con le scuole ope-
ranti sul territorio al fine di
fornire uno strumento alterna-
tivo di lavoro e di studio che
sia di supporto alla normale
didattica.

La sala per le proiezioni del
Salone San Luca diverrà un
nuovo elemento di aggregazio-
ne per la presenza di un pubbli-
co attivo e interessato. Si creerà
un nuovo punto d’incontro e di
interesse che permetterà al
quartiere di acquistare una cen-
tralità rispetto agli eventi citta-
dini (almeno a carattere cine-
matografico e artistico), propo-
nendosi come ricettore di idee
per futuri programmi all’inter-

no del progetto, così saranno
considerate le diverse richie-
ste provenienti dalle varie ti-
pologie di pubblico.

Programmi e idee 
per il 2009:

• Il cinema del reale: una
rassegna di documentari
che si terrà nel periodo da
Febbraio ad Aprile 2009 per
un totale di 9 proiezioni.
• Cine-rassegna: rassegna
di film e opere di seconda
visione di vario genere che si
terrà fra Aprile e Giugno. Al-
l’interno di questo ciclo ci
sarà spazio per i piccoli con
film d’animazione adatti an-
che a tutta la famiglia.
• Scuole: sarà proposto alle
scuole uno spazio alternativo

Il nuovo Museo Diocesa-
no è stato realizzato nella
Chiesa Inferiore della Catte-
drale di San Giovanni Batti-
sta, nota per i molti retaggi
storici e artistici: dai reperti
di tre chiese paleocristiane
alla presenza – sino a pochi
anni fa e in attesa del ritorno
– della Sindone. 

Il Museo Diocesano, come
ha osservato il card. Severino
Poletto, documenta “visibil-
mente quanto di meglio la
Chiesa torinese ha saputo
creare in venti secoli di storia
a servizio della fede e della
carità, attraverso il genio di
numerosi artisti, pittori, scul-
tori e architetti”. 

Vi sono esposti, infatti, nu-
merose opere e oggetti, pro-
venienti dalla Cattedrale Me-
tropolitana di Torino, da
chiese non custodite o di-
smesse ad uso profano, com-
preso quanto è caduto in di-
suso a causa delle varie rifor-

me liturgiche o non più uti-
lizzabile a causa della sua an-
tichità.

Realizzati con vari mate-
riali e tecniche (affresco, di-
pinto, scultura lignea o mar-
morea, tessuto, orificeria,
ecc.) in diversi periodi stori-
ci, hanno in comune tre
aspetti: simbolico, perché
opere destinate al culto, che
racchiudono in sé significati
teologici e spirituali, legati
alla loro funzione liturgica o
cultuale; storico, perché rea-
lizzate da una comunità che,
attraverso essi, manifesta la
fede dei suoi componenti e le
aspirazioni di rappresentati-
vità sociale; formale, perché
sono capolavori d’arte,
espressione del gusto e del
periodo artistico e storico
che li ha prodotti. 

L’allestimento è stato pro-
gettato e diretto dal Prof. Ar-
ch. Maurizio Momo e l’Ar-
ch. Chiara Momo, con la

collaborazione del Dr. Nata-
le Maffioli, storico dell’arte,
ed il Comitato scientifico. 

L’intervento di allestimen-
to è stato realizzato con il so-
stegno della Compagnia di
San Paolo e della Regione
Piemonte. Hanno contribui-
to: la Conferenza Episcopale
Italiana, l’Arcidiocesi di To-
rino, ed il Ministero per le in-
frastrutture. 

Orario di visita
Venerdì - Sabato e Domenica

dalle 9,30 alle 12,00
dalle 14,30 alle 18,00

Per informazioni
Tel. 011. 51.56.408; 
Fax 011. 51.56.409 

E-mail:
arte@diocesi.torino.it

In rete:
www.diocesi.torino.it/museo

magine, un volto che è stato
schiaffeggiato, deturpato,
sputacchiato, insultato, ma
che non ha risposto con altra
violenza… Il volto che spe-
ro di ritrovare quando an-
ch’io sarò chiamato a conse-
gnarmi nel buio della morte
certo di ritrovarmi nell’ab-
braccio di luce della vita che

non ha fine… In quel mo-
mento, Dio asciugherà le la-
crime del nostro soffrire, e
toglierà dai nostri occhi il
velo che la sofferenza ha tes-
suto sui nostri occhi terreni,
velo di domande, dubbi,
paure, ribellione…

don Sandro Giraudo

Calendario dei documentari de “Il cinema del reale” proposti fra febbraio-aprile 2009 con
una breve descrizione - l’orario di inizio per ogni proiezione è previsto per le 21.

1 - 12/02/09 Surplus
Surplus: è un documentario di contenuti forti e di perizia tecnica. Le contraddizioni del mondo
moderno si materializzano nelle immagini della tv, nei volti dei capi politici, nei simboli del con-
sumismo, negli scontri durante il G8, nel lavoro di operai indiani, nella Cuba di Fidel Castro. 
2 - 19/02/09 L’uomo flessibile
Nove storie, dal nord al sud, un viaggio simbolico senza confini geografici, per raccontare la
realtà del lavoro flessibile. I protagonisti assoluti sono loro, i lavoratori flessibili, e i loro rac-
conti di vita quotidiana. 
3 - 26/02/09 Grissinopoli
La Mole Antonelliana sulle divise degli operai di Grissinopoli; il racconto della loro storia, pie-
na di dignità e coraggio durante lo svolgersi del drammatico disastro economico argentino. 
4 - 05/03/09 Merica
Storie tra Italia e Brasile, storie di migranti, storie che attraversano un secolo e un oceano a par-
tire da fine ’800 sino ad oggi.
5 - 12/03/09 Garbage
Autunno 2005: la famiglia McDonald di Toronto inizia una singolare convivenza con la pro-
pria immondizia tenendola in garage per tre mesi. Attraverso l’esperienza di un nucleo familia-
re, si mostra la reale portata della produzione e dello smaltimento dei rifiuti domestici. 
6 - 19/03/09 Le vie dei farmaci
Perché quasi quindici milioni di persone nei paesi in via di sviluppo muoiono di malattie facil-
mente curabili? Le vie dei farmaci è un documentario che cerca di rispondere, dal punto di vi-
sta economico, politico, medico e sociale a questa domanda, analizzando il problema su scala
mondiale
7 - 26/03/09 Centravanti nato
Tutto ciò che non avremmo mai voluto sapere sul calcio italiano attraverso la storia di Carlo Pe-
trini, ex centravanti del Bologna, del Milan di Nereo Rocco e della Roma dell’incredibile sta-
gione 75/76. Il primo incontro con il doping nel 1968, l’inchiesta sul calcio scommesse del
1980, infine, la fuga dall’Italia in seguito al crack finanziario
8 - 02/04/09 Il lato grottesco della vita
Sassi di Matera. I protagonisti lavorano come guide turistiche abusive, ogni giorno percorrono
le strade parlando a gruppi di persone, spesso distratte o attonite. Il comune denominatore è la
lucida follia che rende le loro vicende astratte e surreali
9 - 16/04/09 13 variazioni su un tema barocco
Questo film-inchiesta racconta la storia dei “Golia” americani, i petrolieri, e dei “Davide” in
lotta, la gente del Val di Noto nella Sicilia sud-orientale, che da due anni si oppone con deter-
minazione al progetto di devastazione per lo sfruttameno del petrolio.

per lo studio e l’approfondi-
mento di temi trattati durante
il programma scolastico.
…. per saperne di più 
Website   
www.infocinema.netsons.org
email    
informazioni.cinema@gmail.com

Privato vende 2
box auto attigui, in
seminterrato in Via
Negarville.

Vendita anche di
singolo box.

Prezzo convenien-
te.

Cell. 368 214338
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L’eredità del 2008
(segue da pag. 1)

che concerne l’Europa, a Novembre l’inflazione è calata al
2,8% e l’ultimo dato relativo alla Germania (1,1 - riferito al
mese di dicembre) lascia ipotizzare che la crescita dei prezzi
possa molto presto rientrare al di sotto del limite del 2% che
la Banca considera appropriato per una crescita economica
equilibrata. Lo stesso discorso è applicabile ai prezzi alla
produzione, che a ottobre sono calati dello 0,8% rispetto al
mese precedente; si tratta della diminuzione più ampia da 22
anni a questa parte, che ha portato il dato annuale al 6,3%. I
dati provenienti dal settore manifatturiero lasciano pochi
dubbi sulla situazione in cui versi l’economia dei Paesi che
adottano l’euro: a ottobre la produzione industriale è calata
del 5,3% anno/anno (era da 15 anni che non si registrava un
simile dato) e gli ordini all’industria hanno fatto anche di
peggio, diminuendo del 15,1% anno/anno. In contrazione
anche le vendite al dettaglio, calate sempre dello stesso me-
se del 2,1% in termini annui.

Anche le esportazioni, calate del 2,5% rispetto a ottobre
dello scorso anno, non si sono sottratte al trend negativo. 

A fine novembre la Commissione Europea ha approvato il
Piano Europeo per la Ripresa Economica, il cui obiettivo è
quello di fornire le linee guida per una risposta coordinata a
livello europeo alla crisi economica. Come consuetudine in
questi casi, il piano intende combinare, coordinandole, le po-
litiche a livello comunitario con le azioni intraprese a livello
di singoli stati. Esso prevede uno stimolo fiscale pari a Euro
200 miliardi (1,5% del PIL dell’Unione Europea), così sud-
diviso: Euro 170 miliardi (1,2% del PIL) dovranno arrivare
dai bilanci dei singoli stati, mentre i restanti Euro 30 miliardi
(0,3% PIL) saranno messi a disposizione dalla Banca Euro-
pea per gli Investimenti, l’istituto di credito a lungo termine
dell’Unione Europea che concede prestiti per finanziare pro-
getti di interesse europeo.  Se da un lato ha senso lasciare co-
sì ampia libertà di intervento ai singoli stati membri, in quan-
to il mix di problemi che ciascuno deve fronteggiare può va-
riare anche sensibilmente da un caso all’altro (ad esempio la
situazione finanziaria delle famiglie è molto diversa in Paesi
come la Germania e la Gran Bretagna), desta molte perples-
sità la consueta vaghezza che caratterizza questi piani, frutto
della fatica che sempre richiede il raggiungimento di un ac-
cordo. 

Prof.ssa Paola Pisano

21 Marzo 2009
In occasione dell’Anniversario dell’80° anno di Fonda-
zione il G.S.S. Torino (Gruppo sportivo sordoparlanti di
Torino), ha organizzato i Campionati Italiani F.S.SI. di
corsa campestre il 21 Marzo 2009 presso il Parco Co-
lonnetti.
Il programma è il seguente:

• Ore 13,00 RITROVO: organizzatori, staff, giurie e con-
correnti al parco Gustavo Colonnetti entrata in via Pa-
netti;
• Ore 14,30 INIZIO gare;
• Ore 18,00 FINE.

NOTIZIE DALLA CIRCOSCRIZIONE 10
NEVE
L’abbondante nevicata di
gennaio ha procurato molti
disagi e infortuni alla popo-
lazione non soltanto del no-
stro quartiere. Ha comunque
colto impreparata la macchi-
na del Comune nell’organiz-
zazione dello sgombero delle
strade, dei negozi, supermer-
cati compresi, che vendono
sale, pale e simili. Nella no-
stra circoscrizione è montata
la rabbia contro il Comune e
contro gli amministratori di
condominio che non hanno
provveduto a spalare cortili e
marciapiedi. Se il Comune
non ha multato nessuno dei
responsabili è perché a sua
volta era più responsabile per
quanto riguarda le strade e i
marciapiedi di sua compe-
tenza.
Il ghiaccio formatosi dopo la
neve ha provocato buche nel-
l’asfalto delle strade, anche
le più importanti, via Plava,
strada del Castello, via Bi-
scaretti di Ruffia, via Ansel-
metti, via Onorato Vigliani,
ecc. con gravi danni anche
alle vetture. I cittadini non si
aspettano miracoli, ma più
attenzione, maggior organiz-
zazione.

VIA LA BARACCA
Nella seduta del Cons. Cir-
coscrizione del 1/12/2008
riemergono ormai ciclica-
mente, le interpellanze e le
discussioni sul dormitorio di
strada del Castello di Mira-
fiori, vicino al mausoleo del-
la Bella Rosin. Una comuni-
cazione pervenuta dall’am-
ministrazione comunale fa
sapere che la baracca entro il
maggio 2009 sarà abbattuta e
il dormitorio si trasferirà in
via Delle Ghiacciaie a Tori-
no. Qualcuno è convinto che
via la baracca migliorerà
l’ambiente e il decoro che
dovrebbe circondare il mau-
soleo; insomma il quartiere
sarà più bello, ma meno
umano.

NUOVO ANNO
Il consiglio si riunisce nor-
malmente al martedì alle ore
18. Non ci sono molti curiosi
ad assistere alle sedute, an-
che perché non ci sono argo-

menti interessantissimi. Le
polemiche sono sempre viva-
ci tra alcuni consiglieri di op-
posizione verso il Presidente
e il Coordinatore di turno.
Pare che i Consiglieri della
maggioranza abbiano il “do-
vere” di non parlare per non
far perdere tempo. A volte si
scatenano attacchi “violenti”
ma i membri della maggio-
ranza tacciono, perché il si-
lenzio è d’oro.
Tra le novità vi è quella del
plurilegislaturizzato consi-
gliere che lascia l’UDC per
confluire nel gruppo del-
l’A.N. (non è la prima migra-
zione cui partecipa detto
Consigliere). Eppure al mo-
mento di candidarsi dichiara-
va fedeltà alla lista per cui...
presto ci sarà una fusione tra
i gruppi di Forza Italia e A.N.

OSTRUZIONI
L’anno politico 2009 inizia
con l’ostruzionismo da una
parte e con l’inflessibilità
dall’altra.
A.N. mette alla prova le ca-
pacità di resistenza di un suo
giovane leader che minaccia
di presentare 151 emenda-
menti contro una piccola de-
libera del valore di € 800,00
(ottocento/00), se non ottie-
ne dal presidente alcuni im-
pegni tra cui quello di poter
discutere in consiglio o in
commissione circa l’am-
montare dei contributi che
vengono elargiti ad associa-
zioni che ne fanno richiesta.
Evidentemente non garba
che la giunta o soltanto il
Presidente, contando su una
maggioranza solida e tacitur-
na, elargiscano a loro piaci-
mento. La giunta e il Presi-
dente invece elargiscono se-
condo la validità dei progetti,
la disponibilità dei fondi, le
consuetudini e le norme in
vigore; e si tratta di richieste
e progetti presentati in com-
missione. Insomma l’oppo-
sizione vuol contare di più e
la maggioranza non vuole.
A questo punto parte la guer-
ra dei 151 emandamenti per
l’illustrazione dei quali il
proponente ha diritto di par-
lare per tre minuti, dopo i
quali possono intervenire an-
che altri consiglieri; quindi

vi è una votazione per ogni
emendamento.
Le ostilità hanno inizio alle
ore 19 circa del 20/1/2009.
Si sospendono alle ore 21,30
circa perché viene a mancare
il numero legale in quanto
quasi tutti i consiglieri del-
l’opposizione hanno lasciato
l’aula (il gruppo di Forza Ita-
lia sembra prendere le di-
stanze dall’operazione
emendamenti iniziata da
A.N. e alcuni Consiglieri
della maggioranza hanno
scelto sedi diverse dall’aula
dove si parla e si ascolta per
far trascorrere il tempo, rite-
nuto sprecato dalla lettura e
presentazione degli emenda-
menti). Si sospende il Consi-
glio al 35° emendamento,
per riprendere lo spettacolo,
con inizio dal 36°, il giorno
27/1/2009 alle ore 18,30.
Si fa ricorso da parte del
Presidente al continuo ri-
chiamo di rispettare il rego-

lamento: gli emendamenti
vanno illustrati da parte del
presentatore e da chiunque
voglia intervenire in piedi.
Alle ore 21,30 circa, la mag-
gioranza propone di ritirare
il punto dell’ordine del gior-
no per evitare ulteriore av-
velenamento del clima. Due
sedute impiegate (sprecate)
senza produrre nulla, tranne
i gettoni di presenza. Quan-
to costa una seduta del Con-
siglio? Circa 4.000 (quattro-
mila) euro. Il costo dell’of-
frire uno spettacolo di scar-
sa responsabilità da parte di
tutte le componenti è certa-
mente maggiore. Incalcola-
bile. Una sofferenza per
chiunque ama la socialità,
l’impegno e crede nelle isti-
tuzioni.
C’è una certa disaffezione
dalla politica. Se si assiste a
spettacoli tragicomici come
quello della presentazione di
soltanto 151 emendamenti la

disaffezione diventa totale e
la responsabilità ce l’hanno
tutti i Consiglieri.
Prima di arrivare a certi limiti
ci si deve parlare: si consideri
che il Consiglio di Circoscri-
zione tutto, deve servire alle
necessità della gente. A risol-
vere problemi e non a crear-

ne. Penso che si serva meglio
la cittadinanza assecondando
richieste e proposte che, pur
venendo da parti avverse,
possono essere di beneficio
per il bene comune. Bene co-
mune, termine che si spreca
ma non si pratica.

Malapenna


